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Quando penso a questa ricorrenza mi viene spontaneo il 
pensiero: ma guarda come è stato buono il Signore con me! 
Ed allora il mio pensiero ripercorre con gioia tutti i momenti 
particolari di questo lungo periodo di anni. 
Come posso dimenticare il giorno della mia Ordinazione 
Sacerdotale (29/06/1948) e poi il giorno della mia prima S.Messa 
nella mia Comunità parrocchiale di Saluggia. 
Ritornare, dopo tanti anni di Seminario, nella mia casa natale in 
via Don Pietro Rampella con un mandato: il nuovo 
SACERDOTE. 
Poi la sfilata alla Chiesa Parrocchiale in mezzo a due ali di 
popolo che mi sorrideva, mi augurava, mi baciava le mani (consacrate dal sacro crisma) 
Poi la nomina a Viceparroco di Masserano, dove c'è come Parroco il mio Rettore di 
Seminario, Don Armando Bracco al quale sono grato per avermi avviato, per 5 anni, nella 
mia prima vita parrocchiale. 
Ma ecco arrivare improvvisa dal Parroco di Saluggia, Don Vittorio Dattrino, la proposta: vieni 
a Saluggia come successore di Don Grato Tappari al Beneficio Coadiutorale di S.Giovanni 
Battista. 
Subito un deciso rifiuto con la parola del Vangelo: “Nessuno è profeta in sua patria". 
Ma poi l'insistenza di Don Vittorio, le proposte entusiasmanti dell’Oratorio, già esistente, ma 
che dovevamo allargare, attrezzare, rilanciare ecc... mi hanno fatto cedere ed eccomi a 
Saluggia (Ottobre 1953). 
A questo punto i ricordi si moltiplicano perchè sono così tanti i momenti belli ed 
entusiasmanti della mia vita a Saluggia, per cui li ricordo solo a titolo: A. C. giovani (60 
giovani più le aspiranti ed adulti) feste di Maria Ausiliatrice, di S.Giovanni Bosco , giornate 
Lourdiane alla Villa Incisa, Oftal al Pellegrinaggi a Lourdes - Tornei di calcio notturni e diurni 
domenicali, concorsi ippici-gimkane recite teatrali ecc... 
E tutto questo sempre in perfetta coppia: Don Vittorio - Don Aldo. 
Passano gli anni e come per tutti arrivano anche problemi grossi: morte della mia carissima 
mamma Maria, dialisi per Don Vittorio la sua morte e poi ai miei 72 anni di vita la proposta 
del nostro Arcivescovo di diventare parroco ufficiale a Saluggia (15 Febbraio 1998) 
amministratore parrocchiale di S. Antonino di Saluggia, di S.Silvestro e di S.Genuario che 
ho condiviso con il carissimo Don Elio Capisano. 
Poi anche lui mi ha lasciato e dopo di lui la perdita della mia carissima Carla. 
Guardandomi attorno, mi son sentito solo. 
C'è stata anche l'esperienza di vita pastorale con Don Antonello ed ora eccomi con Don 
Enrico, che ufficialmente prenderà le redini della parrocchia nei prossimi mesi. 
Di tutto questo rendo grazie al Signore e a tante persone che mi hanno voluto bene e mi 
hanno aiutato nei difficili compiti della vita Pastorale. 
Ed ora? Tanti mi chiedono: Va in pensione? 
Continuerò a restare con voi, in casa parrocchiale e per quanto mi permetteranno le mie 
capacità fisiche cercherò di essere d’aiuto a Don Enrico, finchè il Signore mi chiamerà a 
rendere conto di tutta la mia vita. 
Ecco perchè vi chiedo di essermi sempre vicino con le vostre preghiere, perchè il passo 
finale della mia vita, a cui vorrò prepararmi, è molto importante. 
Confido nel vostro ricordo e nelle vostre preghiere. 
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